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Un intellettuale alla Casa Bianca

PARLANDO
DI...
Alfano, la
giustizia e
Don Carlos

5 risposte da

1 I corpi
I ragazzi africani ammazzati nella notte di
SanGennaro aCastel Volturno stanno anco-
ra inobitorio, qui inprovinciadiCaserta. Ve-
nerdì le salme saranno rimpatriate.

2 I funerali
Quelli veri e propri si svolgeranno in Africa.
Giovedì, assieme ad altre associazioni e al
Comune, abbiamo pensato di salutare con
una preghiera interreligiosa queste vittime
di camorra. Speriamo sia un’occasione per
manifestare solidarietà a queste comunità.

3 La benzina sul fuoco
Unapiccolaminoranzadel territorio,permo-
tivazioni di speculazione politica, invece di
protestare contro la camorra, che è il vero
pesoche insiste suqueste terre, famanifesta-
zioni contro gli immigrati e contro coloro
che cercano di aiutare l’integrazione.

4 La politica intollerante
C’è un senso più generale di intolleranza. È
un attacco alle comunità degli immigrati.

5 Lo sgombero
Hanno sgomberato l’American Palace dove
vivonocentinaiadi immigrati africani. In tut-
to ne hanno trovati una cinquantina senza
permessodi soggiorno.La camorragli spara,
la polizia fa le retate. Questa può essere la
miccia per l’esplosione di una ribellione. Per
questobisognacontinuare il lavorodimedia-
zione. E batterci con chi vuole lo scontro.

A
desso che la sua squadra di governo è
pronta, adesso cioè che non abbiamo
più timori che il sogno si rivelasse solo
come un sogno, si può finalmente dire,

conunpo’di cautela:BarackObamaèun intellet-
tuale. È una verità che è stata nascosta da tante
altre che erano più visibili, o che erano ritenute
più importanti; c’erano troppi eventi storici più
suggestivi e potenti, e poiché le questioni in ballo
erano altre, c’è stata una dimenticanza, una di-
strazione, che non avrebbe potuto essere consa-
pevole. Quindi, nessuno si è accorto che stava
mandando alla Casa Bianca un intellettuale.
Se non l’avete ancora fatto, vi consiglio di leg-

gere l’autobiografia di BarackObama, “I sogni di
mio padre” (ed. Nutrimenti). Racconta i primi

trent’anni della sua vita, le speranze e i traguardi
raggiunti dal figlio di un uomo che veniva dal
Kenya; è la storia di un essere umano prima che
cominci la carriera politica. Ed è la storia di un
intellettuale, appunto.Adesso che staper entrare
lì dentro, alla Casa Bianca, finalmente si può an-
che sbandierarlo. Perché se fosse stata questa la
caratteristica, Obama forse non avrebbe vinto. È
stato eletto per un progetto politico affascinante
eper tutti i simboli che rappresentava.Maadesso
che è il presidente degli Stati Uniti, si può defini-
re un intellettuale serio, combattivo, preparato;
ed è esattamente questo il motivo per cui milioni
emilioni di esseri umani sulla terra possono ave-
re la legittimasperanza che riescadavveroa cam-
biare il corso delle cose.❖

Il ministro della Giustizia alla Scala: «Stasera niente commenti
su “Why Not”. Stasera mi godo il Don Carlos. Belle le musiche.
bella la storia. Bravo pure il tenore». Un melomane, insomma.
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